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Elaborato dai Comuni, dalle Province di Pisa e Lucca e dalla comunità montana 

Piano 
dei Pisani 

Il costo dell'intera operazione è di quasi cento milioni — Privilegiato il lavoro di 
prevenzione — L'esperimento di un parco — L'abbandono dei poderi e degli oliveti 

PISA. 10 
I mon t i p isani sono ma

la t i . L:Ì loro m a l a t t i a ha 
d u e n o m i : crisi dell'olivi
co l t u r a ed incend i (e d i re 
l*uno equivale , il più del
le volte, a d i re l ' a l t ro) . La 
connes s ione i ra 1 du fat 
tori e s t r e t t i s s i m a t a n t o 
c h e si può p a r l a r e di rap
po r to causa-effet to . 

Gli a n n i '67 '68 sono gli 
a n n i d e l l ' a b b a n d o n o sel
vaggio degli uliveti , la pro
duz ione del le olive dà un 
r edd i to t roppo basso per il 
m a n t e n i m e n t o di u n a fa 
mig l ia , l'olio, s e p p u r di ot
t i m a qua l i t à , r i m a n e a vol
t e i nvendu to . 

Gli agr icol tor i r ^ a n o ri
fugio in a l t r i se t tor i della 
p roduz ione , v a n n o via so
p r a t t u t t o forze nuove, gio
v a n i : l 'età media t ra i la
vo ra to r i della t e r ra aumen
ta in modo p r e o c c u p a n t e . 

I n ques ta s i tuaz ione mol
t i lavori di r i pu l i tu ra dei 
c a m p i vengono fat t i in mo
do s o m m a r i o t a n t o che , 
spesso le s toppie sono la
s c i a t e c rescere nel comple
to a b b a n d o n o : s a r a n n o poi 
u n formidabi le e l emen to di 
t r a smis s ione degli incend i 
c h e d i v a m p a n o con il so
p r a g g i u n g e r e della s tagio
n e estiva e del per iodo del
le r ipu l i tu re degli oliveti 
u n a delle cause più fre
q u e n t i di incendio sono in
fa t t i le ope ra / i on i di ripu
l i tu ra degli oliveti che deb
b o n o essere l iberat i da l le 
e rbacce per p e r m e t t e r e la 
r acco l t a . 

Alcune ore ed il fuoco 
si t rova sul c r i n a l e del 
m o n t e : t e n t a r e di ferma
re f r o n t a l m e n t e la sua a-
v a n z a t a s ignif ica m e t t e r e 
a r epen tag l io vi te u m a n e , 
l ' un ica è a r g i n a r l o ai fian
ch i . 

Se gli a n n i 60 sono sta
t i il per iodo del g r a n d e e-
sodo il "70 è s t a t o l ' anno 
dei * g r a n d i incendi * o me
glio. è s t a t o l ' anno in cui 
il p rob lema * incend i » si 
è posto in modo d r a m m a 
tico ai c i t t ad in i ed agli 
en t i locali dei m o n t i p isani . 

I n que l l ' anno c i rca 600 
e t t a r i furono d i s t r u t t i : di 
ques t i il 9 5 ' ^ e r a n o boschi
vi ed il ò''< era u l t iveto . 
Le es ta t i successive sui 
m o n t i p i san i sono a n c o r a 
cos te l la t i da incend i . Nel 
'75 si « accesero » a n c h e 
m o l t e po lemiche t ra i cit
t ad in i per q u a n t o r iguar
dava un incend io che . 
s copp i a to in un uliveto del 
S a n Giu l i anese , si diffuse 
in un pr imo m o m e n t o col 
v e n t o di m a r e e fu poi ul
t e r i o r m e n t e a l i m e n t a t o dal 
v e n t o di t e r ra . 

I d a n n i provocat i da 
ques t i n a s e l l i sono diffi
cili da ca lco la re r ea lmen
te. Le s t ime ufficiali (quel
le p r e p a r a t e da l l a foresta 
le) c o m p r e n d o n o solo il 
va lo re di ciò che è a n d a t o 
iti fumo. Ma il d a n n o mag
giore v iene da l d e n a r o che 
è necessar io sbo r sa re per 
r i m e t t e r e in co l tu ra la ter
ra . Secondo un calcolo per 
d i fe t to , r i m e t t e r e la coltu
ra un e t t a r o di t e r r eno co
s ta circa 2 mil ioni . 

I n quegli a n n i al le p r i m e 
d u e m a c c h i n e con 10 ope
rai c h e a v e v a n o il compi 
to di * vigi lare » c o n t r o gli 
Incendi , si incominc iò a d 
a f f i a n c a r e u n a mig l io re 
o rgan izzaz ione con l'ini-
n a t i v a della provinc ia di 
Lucca e Pisa, i c o m u n i in
t e re s sa t i ed il W W F . Ma 
a n c o r a mol ta s t r a d a si do
veva compie re per un coor
d i n a m e n t o eff ic iente di 
t u t t e le forze ed i mezzi 
tecnic i d isponib i l i : doma
re u n incendio è cosa com
p l i ca t a e l 'azione r ischia 
di essere c o n t r o p r o d u c e n t e 
se c o m p i u t a da inesper t i 
o da s q u a d r e c h e non agi 
s c o n o m comun icaz ione 
t r a loro. X-*l "73 furono e-
s tes i i c o n t a t t i rad io con 
51 v e r s a n t e lucchese . Que
s t ' a n n o . con l ' inizio del la 
s t a g i o n e desì i incendi , an
t i c ipa t a di un mese . per la 
n o t a s icci tà , per la p r ima 
vo l ta , so t to la d i rez ione 
de l la c o m u n i t à m o n t a n a . 
i c o m u n i di C a p a n n o r i . 
Calc i . Buri . Vicopisano. S. 
G iu l i ano , i due i spe t to ra t i 
e le due a m m i n i s t r a z i o n i 
provinc ia l i di P:sa e Luc
ca , s o n o pa r t i t i in modo 
u n i t a r i o ed h a n n o messo 
a fuo .o . dopo u n a l u n g a 
s e r i e di r iun ion i , u n p i ano 
a n t i n c e n d i . 

La p r inc ipa l e novi tà del 
p i a n o cons is te (o l t re ad 
u n a più eff ic iente a t t r e z 
z a t u r a t ecn ica , compos ta 
da i m p i a n t i rad io , a u t o per 
fuo r i s t r ada ecc.) nel far 
co inc ide re ì due m o m e n t i 
d r l l a repress ione e p reven 
7ione degli incendi con la 
d i fesa del p a t r i m o n i o agri
colo del la zona. 

II p i a n o si basa es.;en 
z i a l m e n t e su l la prevenzio 
n e e l ' immed ia to avvis ta
m e n t o del focolaio (lo scar
t o di t e m p o c h e deve in-

Sr co r re re t r a l ' avv is tamen
ti l ' i n t e rven to deve es

sere il m ino re possibi le: 
dopo 15 m i n u t i l ' in terven 
to è già diff ici le) . 

La la cosa più impor tan
te sono i lavori di preven
zione: casse para fuoco . 
sent ie r i , r ipu l i tu ra , crea
zione di fasce p ro te t t ive 
t ra uliveti e bosco, a iu to 
al c o n t a d i n i c h e b r u c i a n o 
le s toppie nei loro ulive
ti. A questo fine vengono 
uti l izzati l avora tor i agrico
li del posto 

Il costo de l l ' in te ra opera 
zione e: di 96 mi l ioni ri
pa r t i t i t ra tu t t i 1 comuni 
impegna t i ne! p i ano a n t i n 
cend i . 

S e m p r e q u e s t ' a n n o la 
c o m u n i t à m o n t a n a costrui
rà, a scopo s p e r i m e n t a l e , 
una specie di pa rco recin
to per una e s t ens ione di 
circa 150 e t t a r i , nel qua
le s a r a n n o immessi an ima
li. Scopo del l ' in iz ia t iva è 
il t en t a t i vo di r i ce rca re un 
equil ibrio a m b i e n t a l e che 
Impedisca alla vege taz ione 
del sot tobosco di sv i luppar
si t roppo ve locemente . 

L ' i spe t to ra to reg iona le 
delle foreste ha già con
cesso a ques to fine u n a 
au to r i zza / ione valevole per 
t re a n n i . 

Ma vi è a n c h e un al 
t ro p rob lema che dovrà es
sere s t u d i a t o : le a t t u a l i 
compe tenze della comuni
tà m o n t a n a r i g u a r d a n o 
solo u n a p a r t e dei m o n t i 
pisani . * E' necessar io — è 
il pa re re di Logli, presi
den t e della c o m u n i t à mon
t a n a — a m p l i a r e l 'area del
la c o m u n i t à m o n t a n a a 
tu t to il t e r r i to r i dei m o n t i 
p isani e sc ludendo i cen t r i 
ab i t a t i » . 

Andrea Lazzeri 

Delibera approvata dalla V commissione 

Contributo della regione 
per gli impianti sportivi 

Sarà erogato il 4 % del costo dì ogni operazione 
Nel '76 saranno concessi 60 mil ioni - Primo inter
vento di « pronto soccorso » - Astensione dei 

rappresentanti di minoranza 

Una importante delibera è stata approvata dalla quinta 
commis.sto.ne (istruzione, cultura, diritto allo studio, turi
smo. tempo lilx'ro e sjvirt) del Consiglio regionale. Ri
guarda la concessione a Comuni. Province, ai loro con 
sorzi e alle comunità montane di un contributo in attua
zione della legge regionale per la promozione dolio .-.port 
a carattere sociale, cioè per incentivare la realiz/azione 
e il completamento di impianti ed at t r iz/aure s|>ortive. 

I contributi, distribuiti nell'arco di quindici anni, sono 
di un importo annuale pari al quattro per cento del costo 
globale dell'opera ncono.^ciuo ammissibile e tuttavia non 
>ii|x.Tiore alla spesa di 200 milioni. Gli oneri complessivi del-
a delibera, per l'anno 1976 sono di 60 milioni di lire. Come 
M ricorderà con la legge per la promozione dello sport 
a carattere .sociale l'istituto per il credito sportivo mette 
a disposi/ione degli Knti locali toscani mutui particolar
mente agevolati che, tramite la Regione, vengono pro
grammati sul territorio ed ulteriormente agevolati mediali 
te il contributo regionale. 

Questa delibera costituisce un primo intervento di 
« pronto soccorro «. a favore degli Knti locali e dell'asso
ciazionismo e consente in pratica di mettere in moto, dietro 
appunto un contributo quindicinale della Regione pari al 
4 per cento, il miliardo e mez/oposto a disposizione degli 
Enti locali dall'istituto per il credito sportilo sotto forma 
di mutui agevolati. 

II piano di ripartizione dei contributi previsto dalla de
libera risponde all'impegno concreto per la costruzione di 
strutture sportive elementari e polivalenti a basso costo 
lasciando ad altri enti interventi per impianti sportivi li 
nalizzati allo spettacolo ed alla competizione sportiva. La 
delibera è stata approvata dui commissari della maggio
ranza, quelli della minoranza si sono astenuti. 

Ingiustificato abbandono del Consiglio 

Siena: contraddittoria 
posizione de 

sul piano «San Miniato» 
Tentativo di ostacolare la rapida approvazione della variante al piano 
regolatore — Il 19 prossimo torna a riunirsi il Consiglio comunale 

SIENA, 10 
Nonostante la direzione, nella seduta di sabato scorso, di tutto il gruppo democristiano, 

continua in Consiglio comunale il dibattito sul piano S. Miniato - La Lizza. L'architetto De 
Carlo, coordinatore del gruppo tecnico incaricato di redigere il progetto, ha illustrato alla 
assemblea le varianti al piano regolatore Picchiato, dal 1958. In che cosa consistono queste 
varianti? I! vecchio piano urbanistico de! 1058 aveva previsto, nella zona di S. Miniato, l'in
sediamento di un'area di edilizia economica e popolare, del nuovo policlinico già in fase 

Domani 
a Pisa 

comitato 
cittadino 

PISA. 10 
A Pisa dopodomani, lunedi 

12 luglio alle ore 21.15 nei lo
cali della Federazione comu
nista si svolgerà l'attivo eitt'a-

i dino del PCI con il seguente 
o.d.g.: «Analisi del voto del
la città di Pisa ». Conclude 
rà i! compagno Silvano Ari 
dnani del Comitato centrale. 

Gli luti 
Illimani 
a Bagno 

di Gavorrano 
GROSSETO. 10 

Gii Intt Illimani conclu
dono la loro tourné in Tosca
na eon uno spettacolo di 
canzoni cilene a Bagno di 
Gavorrano domani sera, do
menica. alle ore 21 nei locali 
dello chalet della casa del 
popolo. Una grande mobili
tazione è in a t to da parte ì clate 
della FGCI per garantire 
una massiccia presenza allo 
spettacolo del celebre com
plesso. I biglietti avranno un 
prezzo unico di L. 2.000 e 
possono essere direttamente 
acquistati a Bagno di Gavor
rano presso il circolo ARCI. 

di avanzata costruzione e di 
un'area universitaria, per o-
spitare i numerosi studenti 
residenti a Siena. 

il nuovo progetto urbani
stico. accanto a questi ;nse-

j diamenti prevede anche hi 
costruzione di alcuni edifici 

I da adibire ad attività ammi-
: nistnuive, quali il centro 
I elettronico del Monte dei Pa-
i sebi e di un'ampia area per 
| alcune strutture sportive. 

Ma la caratteristica più im
portante delle varianti pre
sentate dall 'architetto De 
Carlo è senza dubbio qua
litativa. in quanto prevede 
la creazione di aree d: edi 
hz:a economica e popolare, 
de! centro elettronico, di edi
fici universitari ed ospeda
lieri, integrati fra di loro, 
in modo da evitare la setto 
rializzazione e la separazione 
di queste strut ture secondo 
una concezione nuova e mo
derna dell'urbanistica. 

Non meno importante lo 
aspetto delle comunicazioni 
del nuovo insediamento, pre
visto per circa 4.500 persone 
con un uiro quotidiano, data 
la presenza di altri servìzi, 
di 10.000 uni tà; che presenta 
notevoli problemi, data la 
caratteristica dell'area, per 
il collegamento con il centro 
storico e con gli altri quar
tieri cittadini. 

Per questo il progetto di 
S. Miniato interessa anche. 

e sue vaste proporzioni 

to-Ija Lizza è all'esame della 
regione, mentre l'università 
ha già comunicato la propria 
opinione favorevole al pro
getto dei tecnici. Per quanto 
riguarda il Monte Dei Paschi, 
altro ente interessato al pro
getto. sta vagliando in que
sti giorni le proposte del 
gruppo tecnico. 

m. p. 

Valdicecina: 
impegni per 
i produttori 

agricoli 

Gravi rischi per l'agricoltura 

La siccità minaccia 
le campagne aretine 

Esigue speranze affidate al ritorno delle piogge - Preoccupante la situazione dell'approvvigionamen
to idrico - Il positivo intervento delle amministrazioni locali - Manca una politica per l'irrigazione 

AREZZO, il) 
La pioggia caduta nei giorni scorsi in gran parte della regione ha momentaneamente allontanato, dai campi dell'are

tino, la minaccia della siccità; nessuno si nasconde, però, che se il clima non subirà nel giro di breve tempo una dra
stica variazione, la calamità che ha colpito l'Italia settentrionale e gran parte dell'Europa farà sentire i suoi effetti 
anche nella Toscana meridionale. Soltanto il caso, in presenza di una fase climatica cosi sfavorevole, ha consentito fino 
ad oggi alle nostre campagne di non venire bruciate dall'arcura com'è successo in Valpadana o altrove. L'agricoltura 
aretina, come gran parte di quella italiana, si è trovata infatti a dover affrontare l'ondata di siccità in condizioni parti
colarmente sfavorevoli. La - -— — • — 

so dell'agricoltura in provili- i piogge dopo il primo taglio 
eia di Arezzo era da conside- j ha ridotto notevolmente la 

persistente mancanza di una 
politica di sistemazione idro
geologica. di difesa del suo
lo. di sviluppo della rete irri
gua. di riutilizzazione delle 
acque di risulta —, in una pa
rola i guasti provocati dall'ir
responsabile politica dell'am
biente adot ta ta dai nostri go
verni —. ha lasciato a conta
dini e allevatori (come del 
resto ai tecnici addetti al ri
fornimento idrico delle cit
te) un solo s t rumento per 
combattere la siccità: la spe
ranza nel ritorno delle piogge. 

In generale — ci dicono i 
diretti interessati — il decor

r a c i soddisfacente fino agli 
ultimi giorni del mese scòr 
so. Il raccolto dei cereali si 
è presentato decisamente buo
no. le coltivazioni industriali 
apparivano ben avviate, pro
mettenti le coltivazioni della 
vite e dell'olivo. Solo i raccol
ti di foraggio, nel primo stral
cio di metà maggio, si erano 
presentati scarsi quantitativa-

| mente ma buoni sotto il pro-
i filo della qualità. Ma proprio 
i le colture foragaere hanno sii-
i bito i danni della persistente 
i siccità. La rarefazione delle 

Scioperi e manifestazioni in Toscana 

Forte impegno 
dei braccianti 

Un programma intenso di lotta - Il 20 astensione 
anche dei lavoratori dell'industria - Mercoledì 
manifestazione regionale per l'edilizia popolare 

produttività del secondo, ef
fettuato nelle ultime settima
ne. in una misura decisamen
te preoccupante. Per le altre 
colture si stavano avverten
do i primi sintomi di perico
lo. quando la breve parentesi 
aperta dagli acquazzoni dei 
giorni scorsi ha recuperato. 
in parte, la situazione. Per le 
coltivazioini industriali, iì gra
no turco, le barbabietole e 
le colture orti ve ài è potuto 
tirare un sospiro di sollievo: 
ma fino a quando? 

Altrettanto preoccupante si 
presenta, in numerosi comu
ni dell'Aretino, la situazio
ne dell'approvvigionamento di 
acqua potabile, anche se il 

di intervento, l'area della 
Lizza, della fortezza Medicea. 
e le aree circostanti, oltre na
turalmente tutta una serie 

i di nodi stradali che cingono 
| la città oltre le mura. 
• Nei prossimi Consigli co-
I mimali sarà esaminato a n ^ 
1 che questo aspetto del pro

blema. onde permettere un 
intervento omogeneo e col
legato con i problemi urba
nistici complessivi di Siena. 
Intanto, mentre procede il 
dibattito fra le forze poli
tiche senesi, fra l'opinione 
puhMira e tutti gli enti in-
teressatei. i lavori a S. Mi
niato sono sia iniziati e nu 
morosi cantieri sono già al
l'opera. 

Per far fronte alla legge 
ì Bucalossi. che prevedeva fi-
• nanziamenti statali per edi 
. lizia economica e popolare 
j appaltati entro limiti di 
! tempo ristrettissimi. l'Animi-
I nistrazione comunale già da 
! tempo onde appunto usufrui-
I re di questi finanziamenti. 
| ha appal tato la costruzione 
' di circa 400 alloggi nella zona 
! che consentiranno l'insedia-
| mento di oltre 1300 persone in 
! un breve futuro. 
I Insieme alle abitazioni ven 
j gono realizzata tut te le 
! b r u t t u r e necessarie all'inse- i_ 

dia mento, in modo che. una 
volta terminati i lavori, il 
nuovo quartiere possa usu 
fruire di tutt i i servizi ne
cessari e non debba dipen
dere da a l t re zone. 

Il dibattito sulle varianti 
si concluderà il VJ luglio 
alcune forze minoritarie del 
consiglio hanno espresso il 
loro parere positivo. Il con
sigliere repubblicano dott. 
Venturini, in un recente in-
ter%ento, ha apprezzato il la
voro dei tecnici 

Contraddittoria invece la 
posizione della DC che cerca 
in tutti i modi di ostacolare 
ìa rapida approvazione del 
progetto e delle varianti. Pri 
ma minacciando le dimissioni 

Il compagno Mino Nelli, 
presidente della comunità 
montana della Valdicecina. 
ha inviato al ministro della 
Agricoltura ed all'assessore 
regionale per l'Agricoltura un 
documento votato all'unani
mità dal consiglio della co
munità. 

All'assessore regionale si 
chiede un pronto intervento 
presso il ministro dell'Agri
coltura. perché questi inter
venga presso le autorità co
munitarie al fine di ricono
scere ai produttori agricoli 
dei comuni di Volterra, Po-
niarance, Montecatini e Ca-
stelnuovo Valdicecina e Ra-
dicondoli. i vantaggi previsti 
per le « zone agricole svan
taggiate » per quanto riguar
da la produzione del grano 
duro nella stagione agricola 
75 76. 

Infatti questi territori, seb
bene riconosciuti montani ai 
sensi della legge 991 de! 1971. 
non sono stati inclusi dalle 
autorità comunitarie fra quel
li che ot terranno vantaggi 
economici per la produzione 
del grano duro. 

Al ministro viene richiesto 
un intervento urgente pres

so le autorità comunitarie 
per sopperire al profondo di
sagio per i produttori agri
coli della Valdicecina che 
hanno prodotto grano duro 
proprio in considerazione dei 
previsti vantaggi economici 
comunitari. 

Si t ra t ta di un problema 
economico di estrema impor
tanza per la popolazione agri
cola dell'intera comunità al 
fine di non vanificare gli 
sforzi che la comunità moti 
tana sta facendo per favo
rire una ripresa produttiva 
ed occupazionale in agricol
tura. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

SEPRA LA OCri lH PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 
Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 

più colori 1* scelta L. 2.300 al mq. 
Rivestimenti decorati a tinta unita for

mato 20 x 20 1' scelta . . . . L. 3.S0O al mq. 
Pavimenti serie durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for

mato 20 x 20 1* scelta . . . . 
Vasche originali < ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 1* scelta . . . . 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scolta . . . . . . L. 38.000 la *erhi 
Rubinetteria cromata, garanzia ;$ anni. 

comprensiva di batterie, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S L. 46.000 la seria 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

Pavimento In monocottura su gres for
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 
La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti m 
Madonna dell'Acqua (via Aurella Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 
VIA AUREL1A NORD - TEL. 83.705/83.671 

PELLICCERIE 
Via Dainell i 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 6*> 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 

Fino alle 12.30 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 — PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

FESTIVAL DE L'UNITA' 
15-25 LUGLIO 

Baluardo di S. Paolino - LUCCA 

Giovedì 15 - Ore 22: CONCERTO 

GASLINI TRIO 

stallazioni al massimo della 
loro potenzialità, possono es
sere pompati sulle conduttu- j 
re 450 litri al secondo: quasi j 
il doppio de! consumo medio, i 

Ciononostante, anche l'ap | 
provvigionamento di acqua • 
potabile rischia di essere . 
compromesso dalla persisten- j 
te siccità, soprat tut to se il 
livello dell'Arno continuerà j 
a scendere: all ' impianto di 
Buonriposo sono già stati ef
fettuati quegli interventi di 
drenaggio delle acque che in j 
circostanze normali si rende- | 
vano necessari solo in ago- j 
sto inoltrato. Il settore più i 
preoccupante resta comunque I 
quello dell'agricoltura, dove la j dell 'architetto Putti , suo espo-
, — ,;t.;i~ J;~,Ì . , , . , ; - ,„„ ^^11^ nenie nel gruppo tecnico, di 

INA . LIVORNO 
VIA GRANDE 106-108 

TRADIZIONALE 
FIERA DEL CORREDO 

sensibile diminuzione delle 
colture foraggere rischia d 

punto critico non è stato an- j ripercuotersi sul già esiguo 
cora raggiunto. Qui il sensi- | patrimonio zootecnico aretino. 

Riprende la lotta dei brac 
cianti per il rinnovo contrat
tuale. Questa .-iettimana si 
presenta particolarmente im 
portante per superare le re
sistenze padronali che s: 
frappongono al raggiungi
mento degli obiettivi con
trattuali posti nella piatta
forma. 

L'impegno de; braccianti 
sarà, nella giornata del 20 
luglio, affiancato da quello 
significativo dei lavoratori 
dell'industria, per dare vita 
a manifestazioni provinciali. 
ii programma di lotta prò 
vede in Toscana una serie 
di iniziative. 

A FIRENZE venerdì scio
pero provinciale di 24 ore. 
più 24 ore articolate a livel
lo di zona; a LUCCA vener 
di sciopero di 24 ore con as 
semblea a Viareggio e sa
bato altre 24 ore con assein-
b e a nel capoluogo; a PI
STOIA venerdì 24 ore di a-
stensione con assemblee a 
Monmmmano e nel capoluo 
*o. sabato al tre 24 di scio 
pero; in provincia di PISA 
lo sciopero si effettua mer
coledì 14 con assemblee di 
zona, e prosegue venerdì. 
sempre per l'intera giorna
t a ; a LIVORNO lo sciopero 
è previsto per venerdì con 
assemblee di zona; in pro
vincia di SIENA 24 ore di 
astensione per venerdì con 
assemblee e manife«U*ionl 
di Bona, e altra 24, articolar 

' te por zona; a GROSSETO. 
i l'azione di lotta è siat i fis-
| sata per \enerdi con assem-
i b'.ee di zona 
1 sempre p?r l'intera sriorna-
, t a ; ad AREZZO, sciopero ge

nerale dei braccianti vener
dì enunione con ì sindaci e 

I le forze politiche nel a srior-
l nata di sabato. 

; bile abbassamento delle falde 
j idriche sotterranee e dello j 
j .-.tesso livello dell'Arno v;ene j 
l a completare una Situazione . 
i zia di per se al larmante e di : 

j difficile soluzione. Tutti gli j 
i anni, infatti anche in presen j 
| za di estati meno torride di i 
' questa, il prosciugamento e J 
! Inaridimento delle falde - - i 
! un fenomeno che ha dimen- ; 

sioni internazionali, provoca- t 
I to dal rapido e inarrestabile ! 
j incremento del consumo di j 
I acqua — rende inutilizzabili ' 
! : pozzi, fa diminuire la por- j 

tata degli impianti di acque | 
dotto, sottopone a duri disa- j 
g: una massa di abitanti co | 
stretti ad aspet tare le ore 

« Per ora — dicono ì con 
tadini della Valdichiana — 
riusciamo a tener duro, a 
non macellare le bestie. Ma 
se non torneranno le piogge 

sole farà bruciare ogni co-
allora chi ci ha promes- j varianti 

missioni che sono state re
centemente respinte dal Con
siglio comunale, poi infine 
disertando la seduta d: sa
bato scorso nella quale ap
punto. in base ad un accordo 
raggiunto all 'unanimità tra 
tutt i i capigruppo, era pre
vista la presentazione delle 

Edilizia popolare 
Nei giorni «corsi s: è riu

nita la Consulta Regionale 
per l'Edilizia iFLC. Consor
zio Regionale. IACP. Cen
trali. Cooperative Resionah. 
SUNIA). per esaminare i 
problemi connes.-i alla man 
canza di erceazion: dei fon
di. a suo tempo «tunzia'i dal 
Governo 

In conseguenza di tale si
tuazione. se il prob'em.i del 
finanziamento e del suo re
golare aff usso non ?arà ra-

e per sabato, j notturne per vedere funziona
re i rubinetti. 

Non è certo un caso che an 
che in questo settore non si 
s:a Giunti sull'orlo de! collas-

' so. In direzione dell'approvvi 
i gionamento idrico si sono ri-
i versati infatti zìi sforzi fi-
i nanziari e tecnici che decine 
j d: Comuni dell'Aretino, che 

pur sollecitando al governo 
I l'avvio d: fo'uzioni più globali 

i 

- - attraverso ta regimazione . 
dei pozzi d'acqua, la p;anifi- j 
cazione dei consumi. ìa depu ; 
razione degli scarichi — han ; 
no investito cifre ingenti per i 
assicurare ai propri impianti j 
una regolare capacità di pre- ! 
lievo. I 

Basti pensare, per citare i 
soltanto un ca~so, ai massicci ! 

i investimenti che hanno con- | 
ì sentito al Comune di Arezzo, j 

i pidamente risolto, numi'rosi [ un anno fa. di raddoppiare j j " : a . *La gara, tradizionalmente 
" .».=..-. , 1;ì r a p a n t a del suo impianto I 5 egu::a à&eh appassionati d: 

d: potabilizzazione assicurar.- i q . J ? s t a disciplina sportiva, è 
do un rifornimento idrico suf molto attesa per le varie no-

so per anni e anni ; irrigazio 
ne senza darci una eoccia di 
acqua dovrà rispondere dei 
suo operato ». 

Franco Rossi 

Domenica 
a Grosseto 

il 3° Premio 
ciclistico 

Eugenio Curici 
GROSSETO. 10 

Patrocinato dall 'Unità, do
menica 18 luglio s: corre a 
Grosseto il 3- gran premio 
a Eugenio Curie! * gara cicli
stica intern^zionaV P*r di'.et 
tanti di la e 2a categoria. 
Promossa dai G. sCuriel Mo
bili Valacehi questa terza 
edizione s: caratterizza per ".a 
sua dimensione internaziona
le in quanto alla corsa par
teciperanno le rappresentati
ve della Polonia, della Bulga
ria e della Ceccs^ovacchia. 

Oltre ai 15 ciclisti dell'Est 
alia corsa parteciperanno al
tri 65 concorrenti affiliati a 
gruppi sportivi di tut ta Ita 

Paolo Franchi, capogruppo 
DC. ha giustificato la man
cata presenza alla seduta ad-
ducendo di aver voluto fare 
uno «sgarro» , all 'architetto 
De Carlo, non perdonando
gli. forse le sue idee politi
che di sinistra. 

Sempre nella seduta del 9 
il Consiglio prenderà in esa
me anche l'intervento sui een 
tro storico, reso possibile dal
la legge speciale per Siena. 
approvata ne: mesi scorsi dai ( 
parlamento. i 

Si t rat ta complessivamente ! 
di 10 miliardi che saranno ' 
destinati al r isanamento de: ' 
vecchi ed:f:ci senes: ali 'inter ' 
no delle mura, fra i quali | 
un posto d: rilievo sarà oc ! 
cupato dal quartiere del Bru 
co. I 

Intanto il piano San Mima-

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

cantieri saranno chiu-i 
Pertanto le Organizzazioni 

suddette hanno deciso di a-
derire alla giornata di lotta 
per il rilancio dell'Edilizia 
Economica e Popolare e di 
indire una manifestazione 
regionale a Firenze per mer
coledì 14 luglio alle ore 9 
presso la Borsa Merci, nel
l 'ambito dello sciopero di 24 
ore indetto dalla Federazio
n e Nazionale dei lavoratoci 
dette coatnmonL 

ficiente per i prossimi 10 an
ni. L'impianto di Buonriposo, 
che capta l'acqua direttamen
te dall'Arno è oggi in grado 
di t ra t ta re e immettere nella 
rete cittadina 320 litri di 
acqua al secondo che salgono 
a 350 con l 'apporto del vec
chio acquedotto Vasariano e 
di numerosi pozzi. In caso di 
emergeru», u t i l i zando la fel

pe: 
vita che presenta. La gara si 
corre su un percorso di 160 ; 
km. con arrivo a Roccastra- i 
da e l'ultimo trat to in salita , 
La partenza da Grosseto e , 
prevista per le ore 14,30 e la I 
eorsa transiterà da Marina di | 
Grosseto. Castiglione della 
Pescala. Puntone. Bagno di 
Gavorrano, Giunoarico. Ri
bolla, ' 

FI ÈST A 
950 - 1100 ce. - 3 porte 

PROVA E CONSEGNA IMMEDIATA 

AUT0SAS VIALE GUIDONI 93 
Tel. 417664 - 431514 

FIRENZE 
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